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Quando?
Nell’immediatezza di un evento potenzialmente 
traumatico, contribuendo anche alla gestione 
del soccorso.  
In progetti di prevenzione legati alla percezione 
del rischio e alla resilienza. In base alle necessità, 
alle risorse e alle disponibilità in uno scenario di crisi

Come opera?
Secondo i criteri metodologici e procedurali 
dello PFA (Psychological First Aid), in sintonia 
con le altre figure professionali coinvolte 
(Forze dell’Ordine, Protezione Civile, medici, 
assistenti sociali…).  
Fuori dai contesti emergenziali, lo psicologo 
dell’emergenza propone formazione 
e interventi psicoeducativi, oltre a curare 
la comunicazione dei rischi, la programmazione 
e il coordinamento dei soccorsi.

Chi è?
È una figura professionale che si occupa della 
prevenzione, dello studio, del soccorso psicologico 
e  del trattamento dei comportamenti individuali 
o di gruppo che possono manifestarsi in seguito 
a eventi traumatici collettivi. 
(calamità naturali, disastri tecnologici, incidenti 
industriali, chimici, sanitari e sociali; gravi incidenti 
stradali o sul lavoro; scomparse e rapimenti; 
conflitti fra Stati o etnie…)

Cosa fa?
Interviene con l’obiettivo di limitare gli effetti 
del trauma e preservare il benessere psicofisico 
del singolo e delle comunità.

Chi aiuta?
Tutti i soggetti coinvolti in un evento critico: 
persone direttamente colpite (vittime primarie), 
amici e parenti (vittime secondarie), soccorritori 
e comunità (vittime terziarie).

Scopri di più sul sito!
ordinepsicologier.it


